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deciso l’argomento,
fissati gli obiettivi,
individuato il pubblico,
trovata la chiave
narrativa, 

si passa a scegliere
i mezzi di comunicazione



i materiali:

• ordinati in una struttura logica
• evitare la ridondanza
• selezione finalizzata agli obiettivi
• adatti ai destinatari
• la presentazione
riflette la struttura
logica in una precisa
sceneggiatura



• presentazione
• sezioni caratterizzate

da temi specifici e   
chiaramente individuate
▻ il pubblico deve poter 

scegliere gli argomenti 
di interesse

• congedo
si concretizza creando o  
raccogliendo i materiali
da presentare

la sceneggiatura struttura logicamente la 
mostra



sipario

la sceneggiatura per ogni sezione ne 
contiene gli elementi specifici: 
testi, immagini, oggetti, …



materiali per la comunicazione
• testi
• immagini
• oggetti
• apparati funzionanti/interattivi
• laboratori
• audiovisivi
• rete internet 
• presentazioni artistiche
• interfaccia umana
• interazione scienziati/pubblico
• eventi
• catalogo/gadget



la varietà dei materiali deve venir integrata in 
unica precisa strategia di comunicazione

si devono evitare forzature, 
mai privilegiare la spettacolarietà e facili effetti
rispetto alla correttezza dell’informazione

lo stile deve essere leggero, esatto, rapido, 
puntare alla visibilità e garantire la molteplicità



la quantità di materiali deve essere adeguata
agli obiettivi della mostra e alla durata della 
visita
• non può mancare il necessario
• chiara indicazione dei temi per la scelta

individuale del percorso
• deve poter essere visitata in un 

tempo ragionevole
▻ evitare la ridondanza
▻ rinunciare ai dettagli



testi
• ridotti all’essenziale 
▻ la mostra non è un trattato

• chiari e leggibili
• fruibili immediatamente
▻ non deve servire wikipedia

• adatti ai destinatari
per un pubblico disomogeneo livelli diversi 



punti fermi nella comunicazione

• la scienza non è spettacolo
• la scienza non è “la scoperta”
• la scienza non è fatta da geni ma da

professionisti che operano all’interno di
istituzioni e partecipano al clima culturale
del loro tempo

• la scienza non è facile 
▻ va resa accessibile in un processo attivo

di comunicazione



una mostra non deve mirare a esaurire
l’argomento, ma provocare attenzione, 
creare interesse sulle tematiche presentate, 
invitare ad approfondire con altri mezzi



testi:
chiacchere, frappe, chimere, gofferie, argutie, 
filastrocche, castelli in aria, saviezze, aggiramenti et 
lambiccamenti di cervello, fanfalucole, sentenze, 
bugie, girelle, ghiribizzi, pappolate, capricci, 
frascherie, anfanamenti, viluppi, grilli, novelle, 
cicalerie, parabole, baie, proberbi, tresche, motti, 
humori et altre girendole et storie della presente
leggenda, per non dir libro: poche dette e assai fuor
di proposito

Anton Francesco Doni, la zucca, 1551



F. Bartolomeo da San Concordio 1272-1347 
Ammaestramenti degli antichi

DISTINZIONE UNDECIMA.
Di dottrina, e modo di dire. 
Che ’l dire breve è migliore, che ’l lungo.
RUBRICA VI.

1. Sette sono le cagioni, per le quali è meglio lo 
parlare brieve, che ’l lungo.



2. La prima è, perché ’l parlare brieve suole fare più
desiderio; e ’l parlare lungo suole fare rincrescimento.

6. La seconda è, perché spesse volte lo brieve detto più
chiaramente s’intende, che ’l lungo.

9. La terza, perocché le brievi cose meglio si tengono a 
mente.

13. La quarta, imperocché le brievi cose talora più muovono.
16. La quinta, perocché comprendere il fatto con brievi

parole è segno di savio. 
19. La sesta, imperocché spesso addiviene, che dire molte

cose, spezialmente che non pertengono affatto, fanno
poi meno valere l’utili.

23. La settima è, perché comunemente lo brieve dire è più
accettevole; onde si suole dire: Gli uomini al tempo 
d’oggi di brevità son vaghi.



POLONIUS brevity is the soul of wit 
and tediousness the limbs and 
outward flourishes

Hamlet II,2

la concisione è il fulcro dell’intendere
e la prolissità una sua escrescenza
corporale in fronzoli



con poche parole

(140 caratteri: Tweet!)



ancora con meno...
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rischio...

LA STORIA
FRA ITALIA E PAPATO

POSE
L’ARA DI MENTANA



la sinteticità richiede lavoro...

“Je n'ai fait celle-ci plus longue que parce 
que je n'ai pas eu le loisir de la faire plus 
courte”

“Ti ho scritto [una lettera] più lunga solo perché 
non ho avuto il tempo di scriverne una più breve”

(da una lettera di Blaise Pascal a Pierre de Fermat)



i titoli dei contributi testuali devono 

• anticipare il contenuto
• far capire l’importanza del testo
• permettere una scelta ragionata

se leggere o meno il testo, a
seconda degli interessi

• dare informazioni essenziali ai 
visitatori frettolosi

• attirare l’attenzione sulle 
questioni cruciali



attenzione ai titoli: rischi della sintesi

Si è spento l’uomo che si è dato fuoco
Giornale di Sicilia, 1998

In cinquecento contro un albero, tutti morti 
La Provincia Pavese

Si avverte il pubblico che i giorni fissati per le 
morti sono il martedì e il giovedì

Ufficio Anagrafe di Reggio Calabria



contenuti

everything has to be made as simple as
possible, but no more 

Albert Einstein

occorre rinunciare a tentare di comunicare 
ciò che il visitatore non può comunque 
comprendere in modo corretto

la scienza va comunque rispettata



“L’universo ha 56 dimensioni, 
ma voi non potete capire”
(A. Z.)

“Nella mostra va messa assolutamente  
questa ricerca: 
è impossibile da spiegare a non esperti  
ma è fondamentale”
(scienziato padovano)



[78] Qui conta d'uno filosofo molto cortese di
volgarizzare la scienzia.

Fue uno filosofo, lo quale era molto cortese di volgarizzare la scienzia
a' signori, per cortesia, e ad altre genti.
Una notte li venne in visione che li parea vedere le dee della scienzia a 
guisa di belle donne: e stavano al bordello e davansi a chi le volea. Et 
elli vedendo questo si maravigliò molto e disse: "Che è questo? Non 
siete voi le dee della scienzia?"
Et elle rispuosero: "Certo sì." -- "Com' è ciò? Voi siete al bordello?" Et 
elle rispuosero: "Ben è vero: perché tu se' quelli che vi ci fai stare!"
Isvegliossi, e pensossi che volgarizzare la scienzia si era menomare la 
deitade. Ritràsesine e pentési fortemente.
E sappiate che tutte le cose non sono licite a ogni persona.

il Novellino (fine del duecento)



testi

• valorizzare gli aspetti
storici e culturali 

• mantenere lo spirito
critico e autocritico
della scienza

• evitare il culto della
personalità

• evitare trionfalismi



la storia

• aiuta a introdurre i concetti nuovi
• umanizza la scienza
• distrugge il mito del progresso lineare
• mostra il dibattito interno
• permette di raccontare “storie”
• contestualizza l’argomento particolare 

nel contesto scientifico globale e 
nell’ambito culturale generale



nulla attira più
che una buona
storia



tutti riescono a 
imparare dalle  storie

He could only
understand things if
they were presented
as a story; he could only
explain something if he 
narrated it; he could
only think about
principles if they
involved methaphor
and analogy



importanza di saper raccontare storie

Flavius Josephus
Yodfat, 67 dC



importanza di saper raccontare storie

Shahrazād
دازرھش



importanza di saper raccontare storie

Balzac et la petite 
tailleuse chinoise
Dai Sijie

Luo Min



importanza di saper raccontare storie

in culo i soldi, una buona storia vale più di 
una vecchia tromba



importanza di saper raccontare storie

Who Killed the Iceman? 
Clues Emerge in a Very Cold Case
Rod Norland, March 26, 2017



teh2



testi
• formule e simboli speciali vanno lasciati agli 

specialisti
• possono comparire a scopo decorativo come

immagini 
• o venir impiegati per individuare i settori della

mostra



evitare i tecnicismi

• termini tecnici solo se esplicati
• ma non inventare alternative

rinunciare a sfoggi di 
cultura non comprensibili
dai destinatari



termini in una mostra d’arte:

vaso potorio, suppedaneo, stauroteca,
armilla, kenosi, crioforo, clipeo, kinnor, 
aniconico, pistrice, oikoumene, eroti, paraste, 
psicopompo, bilicre, lipsanoteca, 
apotropaico, orbicolo, kantaros, strigilato, 
maphorion, anastasis, scianito ...



testi
occorre stare attenti ai problemi comunicativi 
insiti nell’uso di metafore e nella forzatura del 
linguaggio



linguaggio scientifico/ linguaggio naturale

• il linguaggio scientifico è fatto da scienziati 
per scienziati 

• col progresso delle scienze si allontana
sempre più da quello naturale

• linguaggi differenti anche se usano le stesse 
parole

• esiste un ritorno dal linguaggio scientifico a 
quello naturale, ma impiega molto tempo 

• non è un problema di traduzione, perché le 
differenze di linguaggio coprono una 
differenza tra visioni del mondo



Leopoldo 
Bennacchio,
le parole del 
cielo



testi

• la redazione finale 
di tutti i testi deve 
essere stesa dalla stessa 
persona (copywriter) 
con coerenza di stile 
• la comprensibilità dei 
testi va verificata su un 
“visitatore campione” 



lingua della diffusione

La lingua della divulgazione scientifica è una lingua 
speciale di secondo livello. Proviene dalle lingue 
delle scienze, ma se ne distacca, riavvicinandosi per 
alcuni aspetti alla lingua standard. 
Il linguaggio scientifico perde alcune delle proprie 
caratteristiche, si avvicina alla lingua comune, 
utilizza la lingua comune come metalingua.
Pertanto, la divulgazione scientifica si scontra con 
la radicale differenza tra la lingua scientifica e la 
lingua comune. 



Se la mira ultima è quella della chiarezza, l’esperienza insegna che 
questa va cercata anzitutto nell’individuazione e nell’ordinamento 
degli argomenti da trattare. Può diventare necessario rinunciare a 
rigore e completezza, se ciò viene bilanciato dalla capacità di 
suscitare interesse e coinvolgimento

Di ogni testo vanno valutati alcuni indicatori connessi – direttamente 
o indirettamente – al livello di leggibilità: segmentazione del testo in 
token, lemmatizzazione del testo, calcolo dell’indice Gulpease e 
confronto con il Nuovo Vocabolario di Base.

Il Vocabolario di Base raccoglie tre categorie di vocaboli: 
• i vocaboli fondamentali (i 1991 lemmi più frequenti nella lingua

italiana) 
• i vocaboli di alto uso (i successivi 2750 lemmi più usati) 
• vocaboli di altà disponibilità (2337 lemmi noti a tutti anche se

poco usati). 



indice di leggibilità di un testo 
L’indice di leggibilità più conosciuto per la lingua italiana è l’indice 
Gulpease, basato su due variabili linguistiche: 
la lunghezza delle parole e la lunghezza delle frasi. 
Si calcola con la formula: 

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒 𝐺𝑢𝑙𝑝𝑒𝑎𝑠𝑒 = 89 + (300 𝐹 − 10 L)/𝑃 
• F numero di frasi (o periodi) presenti nel testo 
• L numero di lettere (o caratteri) presenti nel testo 
• P numero di parole presenti nel testo 

I risultati sono compresi tra 0 e 100, dove il valore "100" indica la 
leggibilità più alta e "0" la leggibilità più bassa. 
• indice inferiore a 80 sono difficili per chi ha la licenza elementare
• indice inferiore a 60 sono difficili per chi ha la licenza media
• indice inferiore a 40 sono difficili per chi ha un diploma superiore.



indice di leggibilità di un testo 



testi

• redatti rispettando 
ortografia e grammatica

• senza ricercatezze
linguistiche



la scelta del carattere

• il carattere è sia funzionale che evocativo
• le forme e gli stili dei caratteri trasmettono

informazione indipendentemente delle parole
• il carattere ha il potere di influenzare il significato
• il carattere crea una prima impressione immediata



caratteri

• semplicità
• nitidezza
• leggibilità
• coerenza



i caratteri con “grazia” sono più
eleganti
per una lettura agile vanno preferiti
caratteri sans-serif 
- Google ha modificato lo stesso logo!



attenti agli accostamenti di colore!
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ricordarsi dei visitatori “speciali”



multilinguismo
• solo è indispensabile
• mai più di due lingue
• su supporti alternativi
• grafica chiaramente distinta

(colori differenti ...)



traduzioni

solo da indigeni esperti delle finezze
linguistiche

Ich bin ein Berliner!



all’inizio c’erano i poster

• testo e immagini nello
stesso contesto grafico

• evoluzione dei manifesti 
pubblicitari 



archeologia: i poster prima della
computergrafica (fino anni ‘90)

• impostazione grafica globale
• redazione dei testi/selezione delle immagini
• composizione dei testi e stampa su carta fotografica
• “taglio” delle immagini
• elaborazione dei disegni in litografia e stampa in scala
• internegativi delle foto
• montaggio dei testi e dei disegni sulla tavola
• foto della tavola 
• inserimento dei negativi fotografici
• stampa su carta fotografica nelle dimensioni finali
• incollaggio su supporto rigido



per poster 
primordiali



poster
• equilibrio testo/immagine
• coerenza grafica
• collocazione a portata del visitatore
• non farsi travolgere dall’horror vaqui



ratchis



Persefone kore



Posterjap/ilot





Una intensa campagna 
di osservazioni … 

Dopo l’evento del 14 settembre 2015, 
classificato come GW150914 dalla 
data della sua scoperta, altre 
osservazioni sono state fatte dai due 
interferometri di LIGO. I segnali 
hanno permesso di risalire alla massa 
e alla distanza dei due buchi neri che 
si sono fusi insieme.  
 
Tutte le scoperte fatte da LIGO-
Virgo, compresa quella a più basso 
livello di confidenza (LVT151012) 
puntano a una popolazione di buchi 
neri, originati dalla fusione del 
sistema binario, di massa più 
grande di 20 masse solari. Valori 
così elevati non erano mai stati 
osservati in precedenza. 
 
L’entrata in funzione il 1 agosto 
2017 dell’antenna gravitazionale 
Virgo, nella sua versione a più alta 
sensibi l i tà, a fianco dei due 
interferometri LIGO ha permesso di 
ridurre di un fattore 20 il volume del 
cielo che può includere la sorgente 
di onde gravitazionali.  
 
In questo modo è stato possibile 
restringere la regione del cielo che 
contiene l’ultimo evento osservato 
(GW170814) a dimensioni di soli 60 
gradi quadrati: una localizzazione 10 
volte migliore rispetto a quella 
realizzabile con i soli interferometri 
LIGO. 
Nella fusione dei due buchi neri, 
avvenuta nella costellazione di 
Eridano (emisfero australe), si è 
creato un unico oggetto di 53 masse 
solari mentre 3 masse solari sono 
state  convertite in energia sotto 
forma di onde gravitazionali che 
hanno investito la Terra il 14 agosto 
2017 alle 10:30 del mattino. 

Confronto"dei"modelli"di"segnale"di"onda"
gravitazionale"osserva3"da"LIGO 

La"nuova"popolazione"di"buchi"neri"le"cui"masse,"dopo"il"
processo"di"fusione,"raggiungono"valori"mai"osserva3" 

Localizzazione"nel"cielo"di"GW170814" 



la forza del vuoto e del silenzio

• la portata drammatica delle pause
• “slow exhibition”
• mostra senza parole



il silenzio delle sirene
Ora, le Sirene hanno un'arma 
ancora più terribile del canto, il 
silenzio. Non è accaduto, ma si 
potrebbe pensare che qualcuno 
si sia salvato dal loro canto, ma 
certo non dal loro silenzio. 

Al sentimento di averle 
sconfitte con la propria 
forza, al conseguente 
orgoglio che travolge 
ogni cosa, nessun mortale
può resistere.

Franza Fafka



cielouniverso



alla limonaia



nella produzione dei poster conviene 
separare testo e immagini 
• si possono valorizzare separatamente

senza interferenze grafiche
• ammettono modifiche più economiche
• i testi diventano intercambiabili in
lingue differenti per mostre itineranti



posterba



hadr1



infografica

poster di nuova
generazione



oltre i poster 
testi e immagini in libertà

• il testo scritto è 
un’immagine,
può essere un oggetto

• il testo diviene parte della
scenografia

• è necessaria una stretta
collaborazione con il
grafico e l’architetto



plrnda1



teh1



q10



pisa4



oltre i poster, beacon
• piccoli emettitori che rilevano la presenza dei dispositivi mobili
dell’utente e attivano i contenuti relativi al reperto [testi, immagini, 
audiovisivi], sfruttando la Bluetooth Low Energy, tecnologia che
trasmette dati o informazioni a bassa potenza

• possono monitorare le attività dei visitatori
• contenuti possono venir modificati o aggiornati
• richiedono un’App specifica



pisa4



pisa4

collocazione di beacon in una mostra



pisa4

attenti ai pigri



pascolini@pd.infn.it
http://perlascienza.eu @apascolini


